
 

VINCENZO SCUDERI 
 

 

Nasce a Trapani nell'anno 1923 

 

Si laurea in lettere a Palermo nel 1946, con una tesi di Storia 

dell'arte; consegue nel 1948 l'abilitazione all'insegnamento di Storia 

dell'arte, e nel 1965 si diploma alla Scuola di perfezionamento in 

Storia dell'arte dell'Università di Roma. Entra in servizio nel 1947 e 

viene assegnato al Museo Pepoli di Trapani (dipendente dalla 



Soprintendenza alle Gallerie di Palermo). Per concorso viene nominato 

Direttore nel 1960, e nel 1965 è chiamato a reggere la 

Soprintendenza alle Gallerie ed opere d'arte della Sicilia con sede in 

Palermo. Come Soprintendente viene nominato in ruolo nel 1972, e 

confermato nella sede sino al pensionamento, avvenuto nel 1988. 

Tra il 1947 ed il 1965, prima con opere parziali e più urgenti 

finanziati dal Genio Civile e poi con un progetto unitario, attua il 

consolidamento statico, il rinnovamento edilizio ed il riordino delle 

collezioni del Museo Pepoli, ancora nelle condizioni del primo 

ordinamento statale, risalente ai primi anni venti del secolo. Nel 1965 

pubblica, sia pure sinteticamente, il risultato di tale lavoro di 

riordinamento nell'Itinerario n. 46 della Libreria dello Stato; mentre 

l'allestimento verrà presentato nel 1966, sulla rivista Architettura 

(n. 130) dal Soprintendente Delogu e dall'Architetto Franco Minissi. 

A pochi mesi dall'inaugurazione del rinnovato Museo Pepoli, viene 

chiamato, a reggere la Soprintendenza alle Gallerie ed opere d'arte 

della Sicilia, con sede a Palermo. Il maggior impegno di lavoro nei 

primi anni del nuovo incarico fu determinato dal recupero immediato, 

dal restauro e dalla restituzione ai paesi d'origine del patrimonio di 

opere d'arte mobili scampate al terremoto della Valle del Belice del 

febbraio 1968. Memorabili, in tale contesto, per difficoltà 

organizzative, di mezzi e di tempo alcuni episodi, come il recupero, 

con i Vigili del Fuoco, di una statua trecentesca e della sua testa 

saltata lontano tra le macerie della Chiesa Madre di Salaparuta e 

quelli di una statua lauranesca e di una terracotta quattrocentesca in 

due chiese di Salemi. In sede di restituzione, poi, delle opere 

restaurate di particolare e gratificante interesse fu l'organizzazione 

di un piccolo Museo Civico a Salemi, previa intercessione presso la 

competente Curia Vescovile di Mazara, per la concessione in deposito 

quarantennale delle opere alla Amministrazione comunale. 

Al di là di quanto imposto dalle calamità naturali appenna accennate, i 

primi tempi di subentranza al Soprintendente Delogu non potevano non 

comportare il proseguimento attuativo delle più rilevanti iniziative da 

lui avviate, specialmente nel campo dei restauri di opere significative 

del patrimonio siciliano. Tra di esse figuravano soprattutto una rara 

Croce dipinta del sec. XIII della Cattedrale di Mazara del Vallo, una 



monumentale Croce (pure dipinta su due facce) del sec. XV della 

Cattedrale di Cefalù, la serie degli otto arazzi fiamminghi (sec. XVI) 

della Chiesa Madre di Marsala. 

Per alcuni anni, inoltre, sulla scia dei programmi precedenti, una 

preminente attenzione venne dedicata ai manufatti in legno (croci 

dipinte, crocefissi, trittici e polittici) che qui è impossibile citare; 

mentre si avvertiva la necessità di ampliare l'orizzonte conservativo e 

scientifico al Tardo Cinquecento e Seicento, le cui opere non avevano 

avuto, sino allora, le stesse cure di quelle dei secoli precedenti. Delle 

cure sistematiche e prevalenti per tale patrimonio fanno fede gli otto 

Cataloghi di opere d'arte restaurate relativi alle pertinenti mostre, 

organizzate quasi sempre presso la Galleria Nazionale di Palazzo 

Abatellis negli anni 1972, '74, '77, '80, '84, '87 e '89. 

In funzione delle più congrue attività restaurative (stanti le forti 

carenze di professionalità in Sicilia) veniva inoltre sollecitata ed 

ottenuta nel 1972 l'istituzione di dieci borse di studio triennali della 

Regione Siciliana per giovani siciliani che intendessero frequentare i 

corsi dell'ICR in Roma. 

 

Anche nel settore della museografia si ebbe cura di affrontare le più 

varie esigenze sia dei dipendenti musei statali che di quelli civici e 

istituzionali. Si citano schematicamente qui di seguito i principali 

interventi attuati o predisposti; anche se in qualche caso non andati, 

malauguratemente, in porto: 

" 1975-78, restauro e riordino museografico dell'ala settecentesca 

del Museo Bellomo di Siracusa. 

" 1972-76, progetto per il nuovo Museo di Messina, affidato agli 

Archh. Carlo Scarpa e Roberto Calandra. 

" 1974-76, progettazione, con l'Arch. Ezio De Felice, della 

esposizione di materiali sei e settecenteschi della Galleria Nazionale 

di Palazzo Abatellis. 

" 1975, rinnovo del sistema espositivo e di sicurezza del Museo della 

Cattedrale di Palermo. 

" 1979, rinnovo della Sala di Antonello e di alcune vetrine del Museo 

Mandralisca di Cefalù. 

" 1978, rinnovo dell'ordinamento del Museo Civico A. Cordici di Erice. 



" 1982, realizzazione del Museo Civico di Salemi. 

 

Un cenno conclusivo in ordine al lavoro istituzionale va dedicato al 

settore delle Mostre, sia di ordine scientifico che divulgative e 

didattiche. Per il primo valgano le precedenti citazioni in merito alle 

periodiche mostre di "opere restaurate", in cui quasi mai mancarono le 

opportunità di nuove letture e presentazioni critiche delle opere. Nel 

senso più stretto della vera e propria ricerca scientifica finalizzata 

sia in senso monografico che per periodi o ambienti culturali, vanno 

poi ricordate le seguenti realizzazioni: 

" 1968, Filippo Paladini, presso il Palazzo Reale di Palermo; 

" 1984, Pietro d'Asaro detto il Monocolo di Racalmuto (1579-1647), 

a Racalmuto; 

" 1984, Caravaggio in Sicilia, il suo tempo, il suo influsso, presso il 

Museo Bellomo di Siracusa; 

" 1985, Convegno su Pietro d'Asaro e la cultura figurativa nella 

Sicilia occidentale tra la fine del XVI e gli inizi del XV secolo, a 

Racalmuto; 

" 1988, Convegno internazionale sulla Cultura degli arazzi fiamminghi 

di Marsala, tra Fiandre, Spagna e Italia, a Marsala 

" 1990, mostra Pietro Novelli e il suo ambiente, Palermo 

 

Almeno tre fra le più significative acquisizioni di opere d'arte, 

direttamente o indirettamente realizzate dall'Ufficio di Esportazione 

diretto da Scuderi, meritano di essere ricordate. La prima nel 1977, 

relativa al Giardiniere di Van Gogh, presentato per l'esportazione in 

Inghilterra ed oggi acquisito alla Galleria d'Arte Moderna di Roma; la 

seconda, nel 1978, portò all'acquisizione di due Stele funerarie di 

Antonio Canova, presentate per l'esportazione in Germania, ed oggi 

esposte a Palermo presso il Museo di Palazzo Mirto. La terza, infine 

nel 1982, l'acquisizione della Testa di fanciullo di Tino Signorini, oggi 

esposta presso la Galleria d'arte moderna di Palermo. 

Per conto della Regione Siciliana, inoltre, il Soprintendente Scuderi 

assumeva la consegna ed organizzava i primi atti di conservazione nel 

1980 per una Collezione di carrozze nobiliari, e nel 1987 del palazzo 

e delle collezioni artistiche in esso contenute dei Principi di Mirto, 



oggi Museo di Palazzo Mirto. 
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